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Esercizi di memoria 

Enrico Lippi e Vincenzina Dei 

Immagine scattata in anatomia patologica il 21 giugno 1889 con dedica del dott. Enrico 
Lippi alla famiglia Dei di Bagno di Romagna. Tecnica fotografica: albumina, foto in 
carta leggera montata su cartoncino rigido.
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Una vera e propria biografia per immagini, quella che ci propone la col-
lezione di Stefano Valbruzzi. Il soggetto è una delle famiglie ‘bene’ del-
la Bagno di fine Ottocento-inizio Novecento: quella dei Conti Dei-Lippi. 
Compaiono le principali tappe della carriera medica del dott. Enrico Lippi 
ed il matrimonio con Vincenzina Dei; le amicizie, la famiglia, frammen-
ti di corrispondenza: testimonianze raccolte con passione ed instancabile 
pazienza da Stefano e così salvate dall’oblio e dalla dispersione. In questa 
sede ne mostriamo soltanto alcune particolarmente significative, ma tutto 
il repertorio è disponibile sul sito di Alpe Appennina (www.alpeappenni-
na.it)1. 
Come in ogni buona storia, partiamo dall’inizio. Enrico Lippi nacque a 
Rovezzano, a due passi da Firenze, il 20 novembre del 1861 da una fami-
glia di possidenti. Non ne conosciamo granché, salvo i nomi dei genitori, 
Odoardo Lippi e Maria Lotti, ed il fatto che più avanti si sarebbero trasfe-
riti ad Arezzo2. Dopo una gioventù che presumiamo spensierata, ma di cui 
non sappiamo in realtà nulla, Enrico si iscrisse alla facoltà di medicina in 
Siena, dove frequentò gli anni accademici 1882/83 e 1883/84. Concluso il 
biennio senese, proseguì gli studi della nobile arte medica a Firenze, fre-
quentando gli anni accademici dal 1884 al 1888. Il 12 novembre 1888, con 
un voto finale di 90 su 110, conseguì la laurea di Medico Chirurgo presso 
il Regio Istituto di Studi Superiori Pratici e di Perfezionamento, Sezione 
Medico Chirurgica e di Farmacia in Firenze. 
Probabilmente già a questo periodo rimonta la familiarità del dott. Lippi 
con Bagno di Romagna ed in particolare con la famiglia Dei, senza dubbio 
una delle principali del luogo. Lo dimostra l’inguaribilmente romantica 
e - per i gusti moderni un po’ macabra - fotografia che lo vede, insieme 
a colleghi giovani quanto lui, rappresentare, un po’ come in teatro, una 
dissezione anatomica intorno ad un cadavere. Tutti quanti sono in buon 
ordine ed in posa, compreso il povero defunto, soltanto in parte coperto 
da un lenzuolo bianco. Immancabile, un teschio occhieggia da una sedia 
su cui poggia, arrampicato sullo schienale, uno dei giovani con un libro 
aperto in mano. In basso la dedica autografa: «Il Dott. Enrico Lippi donò 
in segno d’amicizia alla famiglia Dei il dì 21 Giugno 1889». 
Non sorprende che nel 1890 il giovane medico indossasse il camice bianco 
proprio nel comune di Bagno di Romagna. Suoi colleghi erano Raffaele 

1  Ad esso rimandiamo per qualunque informazione non diversamente specificata nel 
testo. 
2  Informazioni ricavate dai documenti matrimoniali di Enrico Lippi e Vincenzina Dei 
(Archivio di Stato di Forlì-Cesena [ASFC], Forlì, Tribunale di Forlì, Stato civile, 
Comune di Bagno di Romagna, Registri degli atti di matrimonio, 1890, atto n. 49, e ivi, 
Allegati agli atti di matrimonio, 1890). 
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Cervone e Quirino Zattoni, medici-chirurghi in S. Piero, e Paolo Fanti, at-
testato a Bagno. Il settore sanitario era inoltre rappresentato da due farma-
cisti, Luigi Rivalta e Giulio Roli, e due ostetriche, Virginia Gallini e Lucia 
Vecci3. 
Ma l’evento principale di quell’anno - e che avrebbe legato il dott. Lippi 
per sempre a Bagno - fu il suo matrimonio con la giovane Vincenzina Dei. 
Lui aveva 29 anni mentre la signorina Dei ne aveva soltanto 19 - era infatti 
nata il 19 settembre 1872 - ed era l’unica figlia del signor conte Gaspero 
Dei4. Fra i documenti rinvenuti c’è una fotografia giovanile di lei, proba-

3  Annuario d’Italia. Calendario Generale del Regno, edizione 1890, a cura della Società 
dell’Annuario Generale d’Italia, stabilimento Bontempelli, Roma, p. 2019. 
4  ASFC, Forlì, Tribunale di Forlì, Stato civile, Comune di Bagno di Romagna, Registri 
degli atti di matrimonio, 1890, atto n. 49. 

Ritratto dei coniugi Enrico 
Lippi e Vincenzina Dei. 
Formato Gabinetto Portrait 
cm 11x16,5. Studio Carmine 
Santoro fu Giuseppe, 
S. Piero in Bagno - Firenze. 
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bilmente del tempo del matrimonio o poco prima: una figura minuta, dal 
viso rotondo e lo sguardo pensoso.  In quegli anni prima del Concorda-
to, la cerimonia si svolgeva indipendentemente presso l’autorità religiosa 
e quella civile. Quindi il mattino del 27 novembre si ebbe il matrimonio 
nella chiesa di S. Maria Assunta di Bagno di Romagna5 - che è facile im-
maginare addobbata con sfarzo come nelle più solenni ricorrenze - ed il 
pomeriggio la replica nella sede comunale di S. Piero in Bagno. La colle-
zione conserva anche una immagine degli sposi - probabilmente scattata 
qualche anno dopo il matrimonio - con lui in doppio petto e lei con abito 
a vita stretta e ventaglio in mano.  
Negli anni successivi la carriera del dott. Lippi portò al trasferimento del-
la coppia nell’aretino, là dove tuttora vivevano i genitori del medico. Nel 
1896, infatti, Enrico Lippi è attivo come medico-chirurgo a Monterchi, per 
l’appunto in provincia di Arezzo6. Al periodo monterchiese risale una 
commovente cartolina, viaggiata il 19 aprile 1904, indirizzata da Vincenzi-
na alla madre. Adornata di due piccole foto della figlia nel frattempo nata, 
diceva: «Carissima Mamma, Le mando la fotografia della Bibi eseguita 
alla mia macchinetta, sono sicura la gradiranno sapendo il bene che vo-
gliono alla bambina. Desidero sapere come stà, continuamente penso a lei, 
e vorrei esserle vicina per dimostrarle l’affetto grande che io nutro verso 
di lei. La bambina qui presente manda ai cari Nonni tanti tanti baci col 
desiderio di presto averli fra noi». 
Non mancava qualche cenno sulla vita di società che la coppia conduceva 
(«Giovedì 21 avverà [sic] il matrimonio Auzzani, coll’intervento anche del 
Deputato Landucci, noi pure siamo di nozze»), ed un accenno misterioso 
al marito («Dirà al Babbo che Enrico eseguì puntualmente ciò che sa»). 
A quello stesso anno 1904, ma in agosto, si riferiscono due immagini che 
vedono Vincenzina e Bibi in vacanza ai «bagni di Fano» in compagnia - o 
forse ospiti - di un certo signor Carlo e famiglia, che per buona misura 
esibisce una modernissima bicicletta. 
Sul finire del 1910 il Consiglio comunale di Capolona, ancora in quel di 
Arezzo, nominò il dott. Lippi medico chirurgo condotto di quella località, 
avendolo la Commissione esaminatrice giudicato meritevole col massimo 
dei punti (30 su 30)7. Qualche anno più tardi, ed entro il 1917, si trasferì 
definitivamente a Bagno di Romagna in qualità di medico-chirurgo re-
sidente, ufficiale sanitario e medico permanente presso le R.R. Terme di 

5  Archivio Parrocchiale di Bagno di Romagna [APBR], Matrimoni. 
6  Annuario d’Italia. Calendario Generale del Regno, edizione 1896, a cura della Società 
dell’Annuario Generale d’Italia, stabilimento Bontempelli, Roma, p. 1542. 
7  Il Policlinico. Periodico di medicina, chirurgia e igiene, vol. 42, Roma, 1910, p. 1499. 
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S. Agnese. Un opuscolo di réclame - oggi diremmo una brochure - dello 
stabilimento termale lo descrive «medico-chirurgo interno degli Spedali 
Riuniti di Arezzo» e lo associa alla direzione sanitaria con il Prof. Dario 
Baldi «della Regia Università di Pisa»�8. 
L’impegno alle terme e l’attività di medico-chirurgo residente occuperan-
no il dott. Lippi per il resto della sua vita lavorativa, mentre Vincenzina da 
parte sua fu un’operosa Dama della Croce Rossa. C’era inoltre la cura del 
cospicuo patrimonio ereditato dalla famiglia Dei: numerosi poderi e tenu-
te fra Romagna e Toscana ed il vecchio palazzo Dei in via Fiorentina a Ba-

8  Le Terme, tipografia S. Vestrucci e figlio, Bagno di Romagna, s.d (ma 1917). Sui Ve-
strucci tipografi si veda C. Bignami, I Vestrucci, tipografi in Bagno, in Comunità e vie 
dell’Appennino tosco-romagnolo, a cura di P.G. Fabbri e G. Marcuccini, Centro Studi 
Storici Bagno di Romagna – San Piero in Bagno, 1997, pp. 421-435).

La Contessa Vincenzina Dei Lippi con la figlia Bibi (Maria Antonietta) e la famiglia del 
“signor Carlo” ai “Bagni di Fano” nell’agosto 1904. Formato cartoncino, foto applicate 
su fondo seppia rettangolare in altorilievo, cm 24,5x20. 
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gno9. Un curioso documento relativo alle «tasse sui pianoforti e bigliardi» 
ci informa che il 5 settembre 1928 un pianoforte esisteva in qualche stanza 
del palazzo, probabilmente destinato agli esercizi della giovane Bibi, al 
secolo Maria Antonietta Lippi Dei. Altrettanto singolare un autografo del 
dott. Lippi del 19 giugno 1931 - chissà come sopravvissuto al naufragio 
del tempo - colmo di piccole vicende di paese: «Si è presentato il Sig. Ca-
setti Gino del fu Giuseppe, maestro comunale e direttore di banda […]. Il 
medesimo la sera del 17 corrente circa le ore 20.45 recandosi per ragioni di 
servizio musicale nel vicino paese di San Piero in Bagno facendosi traspor-
tare in motociclo da suo cugino Sig. Crociani Antonio alla distanza di circa 
un chilometro perduto l’equilibrio cadde procurandosi una ferita lacero 
contusa al ginocchio destro». Il dott. Lippi medicò il direttore di banda 
Casetti nell’«ambulatorio di queste Regie Terme» che tuttora occupava. 
La collezione restituisce anche testimonianza delle amicizie e degli affet-
ti famigliari di Enrico e Vincenzina sotto forma di ritratti fotografici. Fra 
questi spicca quello del prof. Francesco Colzi (1855-1903), grande lumi-
nare della chirurgia in Italia10. L’amicizia col dott. Lippi era principiata nel 
periodo della sua specializzazione chirurgica con profonda stima da en-
trambe le parti. Il prof. Colzi morì nel 1903 in seguito ad un incredibile 
incidente, ed Enrico Lippi conservò fra le carte di famiglia il necrologio. 
Altri ritratti riguardano molte figure di famigliari. Compare Maria Salucci 
Malvisi, seconda moglie di Gaspero Dei. A lei era indirizzata la cartolina 
che Vincenzina inviò da Monterchi nel 1904: la chiamava madre, ma in re-
altà era matrigna. Maria Salucci Malvisi, d’antica stirpe bagnese, sposò il 
vedovo conte Dei il 17 settembre 1877 quando Vincenzina aveva soltanto 
cinque anni11. La sua vera madre, Antonietta Poltri, era morta prematu-
ramente a Bibbiena il 4 gennaio 187412. Né questa fu l’unica tragedia a fu-
nestare l’infanzia di Vincenzina: ebbe infatti una sorella, Ida, sola figlia di 
Gaspero e Maria, che morì il 4 aprile 1881 di due anni e otto mesi13. 
Compare, dicevamo, Lorenzo Salucci Malvisi, che dedica il ritratto «alla 
cara sorella Maria ed al cognato conte cav. Gaspero Dei»; fanno bella figu-

9  Nel 1902 Gaspero Dei nella sola frazione di Bagno di Romagna, oltre al palazzo, 
possedeva un’abitazione appigionata in Via S. Lucia, una vigna, tre case appigionate 
in campagna e ben 10 poderi (Archivio Storico del Comune di Bagno di Romagna, 
Registro delle case del Comune compilato ottobre 1902). 
10  G. Armocida, Colzi, Francesco Alfonso Faustino, in Dizionario Biografico Degli Italiani, 
Istituto Dell’Enciclopedia Italiana, Roma 1982, vol. 27 (www.treccani.it). 
11  APBR, Matrimoni. 
12  ASFC, Forlì, Tribunale di Forlì, Stato civile, Comune di Bagno di Romagna, Allega-
ti agli atti di matrimonio, 1890. 
13  Ivi, Registri degli atti di morte, 1881, atto n. 57. 
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ra di sé alcune donne di casa Dei, tutte quante sorelle di Gaspero. C’è Lui-
sa con un ritratto a mezzo busto: dal 1886, quando aveva sposato Antonio 
Bagni14, risiedeva a S. Pietro in Vincoli frazione di Ravenna. Gioconda è 
invece a piena figura, senza cappello e coi capelli tirati indietro; era mo-
glie del possidente Andrea Fattori di Pennabilli15. Maria, somigliantissima 
a Gioconda, è ritratta col marito, l’aretino Andrea Ferrati16: lei regge un 
delizioso ombrellino mentre lui tiene qualcosa che potrebbe sembrare una 
pipa. 
Di altre due sorelle non ci è pervenuto il ritratto: Agnese, la più grande e 

14  APBR, Matrimoni, 28 agosto 1886. 
15  Ivi, 28 aprile 1868. 
16  Ivi, 26 aprile 1870.  

Ritratto della Contessa 
Gioconda Dei. Bernardo 
Moschini Fotografo, Forlì. 
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la più sfortunata, presto rimasta vedova di Barnaba Giovannetti, ucciso in 
una rapina mentre rientrava a Ridracoli dopo il mercato17, e Giovanna, che 
aveva trovato marito a Galeata18. Gaspero, di cui del pari non s’è trovato 
il ritratto, era l’unico maschio fra tante sorelle, tutti quanti nati dai fu Vin-
cenzo Dei e Lucrezia Ghezzi. Dalla parte del dott. Enrico ci sono almeno 
un paio di ritratti. Il primo è quello del dottor Ferdinando Lippi, un solen-
ne vecchio con baffi e pinzetto, il quale suggerirebbe che Enrico non era 
stato il primo ad abbracciare la professione medica in famiglia. Il secondo 
è quello della «contessa Ada Alberti nata Lippi», forse una sorella o una 
zia del medico: non lo sappiamo. L’immagine presenta una donna anziana 
e dallo sguardo arcigno sullo sfondo di un lussureggiante giardino: forse 
quello di casa Dei? Indubitabilmente bagnese era invece il dott. Salvetto 
Salvetti (1897-1978), rampollo di un’altra delle principali dinastie del pa-
ese, che da Venezia il 16 gennaio 1921 dedicava il suo ritratto alla «buona 
e gentile famiglia Lippi». C’è poi un numero di ritratti di cui s’è persa la 
memoria dei protagonisti: romantici giovani del terzo quarto dell’Otto-
cento, bimbe e bimbi, ritratti di famiglia… A volte compare un nome: la 
giovane ballerina Anny, reduce del successo al teatro Petrarca di Arezzo, 
Maria Luisa su di una seggiolina… In una occasione c’è anche il cognome: 
la piccola Teresa Naldini che, il 25 luglio 1878, dedica il ritratto «alla sua 
cara nonna». Molte di queste immagini recano i marchi degli studi foto-
grafici dove furono realizzate: gran parte provengono da Arezzo - dove la 
famiglia Lippi aveva forti legami -, alcune da Forlì, poche altre da città più 
lontane. 
Questo, dunque, quanto restituisce il singolare repertorio di immagini e 
documenti salvati da Stefano Valbruzzi. Resta soltanto l’inevitabile con-
clusione. Enrico Lippi lasciò questa vita terrena il 18 gennaio 1940 all’età 
di 78 anni e venne tumulato nella tomba di famiglia nel cimitero di Bagno. 
Vincenzina Dei gli sopravvisse per diciannove anni, infine lo seguì il 20 
marzo 1959. 

Stefano Valbruzzi, Alessio Boattini 

17  Ivi, 21 giugno 1864. Sull’omicidio Giovannetti si veda: Il popolo di Ridracoli, a cura 
di C. Bignami, Nuova Grafica, S. Sofia, 1995, pp. 65-68. 
18  APBR, Matrimoni, 24 aprile 1871. Il marito era il vedovo Oreste di Filippo Morelli. 


